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Ci sono figure carismatiche che guidano i passi di ogni missionario, laico o religioso che sia. Figure che spesso hanno 
donato la propria vita per costruire il progetto di Dio sulla terra e sostenere i più piccoli nella loro sete di giustizia. Si 
chiamano martiri, ma prima di tutto con la loro testimonianza sono profeti. Uomini e donne che in nome del Vangelo non 
hanno indietreggiato e hanno creduto nella forza liberatrice del Dio fatto uomo. Poco importa se il loro sacrificio non è 
seguito dalla popolarità, dall’attenzione dell’opinione pubblica: anzi l’oblio che spesso li riguarda è un’altra sfida per chi 
resta. Lo si può capire bene dalla figura di Mons. Oscar Romero, di cui il 24 marzo 2010 si è ricordato il 30° anniversario. 
Esempio di dono totale che dichiara quanto non si possa essere tiepidi quando l’opzione per i poveri non solo è 
preferenziale, ma esistenziale. Mons. Romero citava spesso “Cercate il Regno di Dio e la sua GIUSTIZIA e tutte queste 
cose vi saranno date in aggiunta”. E’ la Giustizia totale e non solo quella coincidente con la forma sociale che ci deve 
sollecitare nel nostro agire e la Giustizia nel senso teologico non è solo il garantire alcune cose e alcune attività per 
salvaguardare dei diritti. In altre parole, la condizione del fratello deve sempre riguardare e interpellare la propria 
esistenza perché la Giustizia verso Dio comporta necessariamente quella verso i fratelli nella forma di una vicinanza e di 
cura per la loro condizione di fragilità. La chiesa, soprattutto attraverso la dottrina sociale esplicitata nelle molteplici 
encicliche, dalla Rerum Novarum alla Caritas in Veritate, considera come parte integrante del suo compito di 
evangelizzazione il tema della giustizia. In questi documenti il richiamo alla giustizia è collocato nell’ottica della 
prospettiva della tradizione per la quale essere giusti significa “dare a ciascuno ciò che gli spetta” non limitandosi ad un 
rapporto di scambio, ma in un contesto di gratuità. Questa gratuità  che non è semplicemente un’aggiunta non dovuta a 
un diritto rispettato, ma piuttosto un’eccedenza, un venire prima che precede le necessità della persona. Nella giustizia 
sociale allora non si può dimenticare una dimensione che trascende i limiti giuridici e che tocca la coscienza, il significato 
e la qualità del proprio agire verso gli altri; è il campo della carità come “anima” del rapporto sociale.  Le pratiche della 
Giustizia sociale come rispetto, promozione e liberazione dell’uomo non sono solo uno sforzo per soddisfare i bisogni e le 
necessità, ma modalità di essere vicini e di riconoscere l’umano che c’è in ciascuno e che proprio nei più deboli deve 
essere difeso, custodito e valorizzato. Con questo concetto di Giustizia  si è modificato il mondo della cooperazione ed in 
modo prioritario di quello Internazionale. Negli anni 80 si diceva che il progetto era l’incontro e lo scambio di due 
comunità, mentre oggi sono stati introdotti termini quale partenariato, cooperazione decentrata e cooperazione sud-sud. 
Lo Spirito è identico ma è cambiato lo stile cooperativo in quanto intervengono più attori, sia locali che internazionali, 
coordinati tra di loro da una logica di sviluppo di comunità che condividono impegno , responsabilità  e, come dice Sergio 
Marelli, la scommessa per le ONG è riuscire a dare forza alla” rappresentanza unitaria” e creare un sistema basato su 
una grande collaborazione tra Stato e Società Civile non dimenticando che la sfida attuale per la cooperazione, consiste 
nel saper partire dalle radici valoriali quali lo sviluppo integrale dell’uomo e di tutti gli uomini, delle risorse inesplorate di 
persone e di associazioni che hanno il diritto di contribuire alla scrittura della storia mondiale. Non si tratta di semplici 
trasferimenti di conoscenze nè di esportazione di modelli occidentali, ma di promuovere l’altro nella pienezza dei suoi 
diritti fondamentali. I poveri non sono i recipienti dei nostri doni e i terminali delle nostre beneficienze, ma sono persone 
umane trascurate, prive di libertà e di diritti. Allora il nuovo paradigma della cooperazione è quello di passare 
dall’approccio dei bisogni a quello dei diritti.  I bisogni rispondono a necessità vitali, per durate limitate e alimentano 
l’assistenza continua dall’esterno; i diritti tengono conto dei bisogni ma colgono le dinamiche strutturali dello sviluppo e si 
pongono come obiettivo l’aumento delle capacità personali e comunitarie per garantire la sicurezza umana nelle sue 
molteplici dimensioni, corrispondenti a ciascun diritto dell’uomo perché ogni diritto dell’uomo è nello stesso tempo fine e 
mezzo dello sviluppo e costituisce un sorta di compendio della dimensione politica. Se le componenti dello sviluppo 
umano sono la salute, l’educazione, i beni materiali, la partecipazione politica e la coesione sociale, il punto cruciale è 
quello di declinare la partecipazione politica e la coesione sociale con il rendere effettivo il diritto alla giustizia, allo 
sviluppo, che vuol dire pensare in comune le finalità, superando il binomio Nord-Sud, noi-loro, finanziatori - beneficiari. 
Pensare in comune le finalità significa che ogni persona diventa soggetto di diritti universali, indivisibili ed interdipendenti. 
Occorre perciò ripensare lo sviluppo e le politiche della cooperazione allo sviluppo perché  non esiste un modello di 
sviluppo con diverse applicazioni, ma esistono diversi modelli di sviluppo che rispondono alle diversità culturali dei popoli 
e l’unità del genere umano è frutto della ricchezza delle diversità nel rispetto dei diritti delle persone e delle popolazioni e 
del senso di Giustizia. 

Permettetemi, prima di lasciare la parola ai responsabili dell’ufficio progetti e attività sul territorio che vi illustreranno 
l’attività del MLFM nel 2010 e le prospettive 2011, di ricordare la premiazione di Alberto Aquistapace nostro espatriato a 
Haiti, quale volontario dell’Anno e di comunicarvi che a fine anno abbiamo avuto approvato dal MAE, il progetto 
Tanzania. 
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Da ultimo, quale inguaribile ottimista che sono, l’augurio che il 2011 – anno europeo del volontariato, sia capace di far 
sognare la nostra società ed in modo prioritario i giovani perché noi sappiamo che è il SOGNO che trasporta il mondo 
sempre più in la; questo nostro mondo rischia di restare fermo, di non rischiare più il nuovo, di non sporgersi oltre, di aver 
dimenticato la speranza nel futuro. I sogni sembrano fermarsi sulla soglia delle ricevitorie del lotto: sono sogni fatti di cose 
e non di ideali. I giovani che non sognano più sono il termometro degli individualismi gretti con cui misuriamo ogni cosa. 
Per questo io sogno il risveglio del sogno che abita nell’anima di ogni persona e che vede ciò che è invisibile agli occhi; 
sogno una vita che valga la pena di essere vissuto in comunione con tutti i nostri fratelli, facendo della solidarietà il nostro 
futuro e la nostra certezza oltre la soglia della speranza. 

Con questo convincimento ringrazio tutti i dipendenti, collaboratori, volontari e soci che hanno permesso al MLFM di 
raggiungere nel 2010 obiettivi inaspettati e auguro un 2011 ricco di solidarietà e di Giustizia. 

Lodi, 08 maggio 2010  
Natale Andena , Presidente MLFM 
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Amministrazione : Maria Pia Soffiantini 

Ufficio Progetti : Enrico Selmi (Responsabile) 
e Silvia Sinibaldi 

Attività Italia : Simona Mori (Responsabile),  
Viola Guerci e Annalisa Sordi 

SAD: Silvia Sinibaldi  
Gestione volontari : Sara Sgualdi 

IT: Dario Caserini 
�
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Presidente : Andena Natale 

Vice-presidente : Colombi Antonio 
 Tesoriere: Rossi Ester  

Segretari: Caglio Franca e Piacentini Maurizio 
Consiglieri :  

Bogliolo Francesco; Bologna Luigi; Grecchi Gian 
Mario; Pancerasa Gigi; Sibono Rosanna 
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Il 2010 ha rappresentato un anno importante per MLFM, tanto per l’ufficio progetti, quanto – e di conseguenza – per 
l’ufficio comunicazione e raccolta fondi. 
 
Da un lato, per la prima volta, MLFM si è trovata a dover aver a che fare con �9
	
�)
�+�
	
�)
�+�
	
�)
�+�
	
�)
�+������:���� ���:�������:�������:���� , a causa del sisma 

prima, dell’uragano poi e dell’epidemia di colera di fine anno che tuttora sta mietendo vittime in tutto il Paese.  
Se la sua mission è lo sviluppo attraverso l’implementazione di progetti di tipo idrico e igienico-sanitario, è anche  
doveroso per MLFM affrontare l’emergenza nel momento in cui questa sopravviene nei territori in cui è presente, 
attraverso l’adattamento del proprio intervento ai bisogni contingenti senza mai dimenticare l’obiettivo di crescita del 
paese. 
Ed è questa peculiarità dell’operato, che ha spinto FOCSIV ed il Segretariato Sociale RAI a scegliere il volontario MLFM 
Alberto Acquistapace come Vincitore del .�.�.�.�
	����
���������������2��
���+�����

	����
���������������2��
���+�����

	����
���������������2��
���+�����

	����
���������������2��
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Questa circostanza, seppur indirettamente, ha influenzato anche il lavoro dell’Ufficio Italia di MLFM, solitamente avvezzo 
a ritmi e modalità di comunicazione e raccolta fondi assolutamente diverse, legate in particolare ai progetti di sviluppo. Il 
contesto di emergenza ha invece richiesto un approccio diverso, un ritmo più incalzante ed una prospettiva nuova. 
 
I risultati conseguiti sono stati certamente resi possibili grazie a risorse umane, sia nella sede italiana che tra il personale 
espatriato, che con professionalità e costanza hanno portato avanti le attività in corso, spesso nonostante le difficoltà 
dovute a contesti difficili sia dal punto di vista politico che ambientale. 
Il lavoro ad oggi è fluido ed ognuno è responsabile delle proprie attività pur in uno spirito cooperativo orientato al risultato. 
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“ Solidità, concretezza, capacità di porsi con le persone più bisognose: sono queste le caratteristiche che spingono 

FOCSIV ad assegnare ad Alberto e alla sua ONG il Premio del Volontariato Internazionale. Un premio che essi ottengono 
grazie alla dedizione e alla forza d’animo con cui portano avanti il loro progetto in una terra dilaniata dalla tragedia del 

sisma.” 
Sergio Marelli, Segretario Generale FOCSIV 
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��������4�1
�����/����11��  
presenza: 3�.�
/�3�.�
/�3�.�
/�3�.�
/�  

progetti in corso: ��������� ���

personale locale coinvolto: � ����1
�/��
� ����1
�/��
� ����1
�/��
� ����1
�/��
� ���

beneficiari diretti: !�� ����1
�/��
!�� ����1
�/��
!�� ����1
�/��
!�� ����1
�/��
  

sostegno a distanza: <<<<��;�	;�����;�	;�����;�	;�����;�	;���  

assistenza sanitaria: ��� ����1
�/��
��� ����1
�/��
��� ����1
�/��
��� ����1
�/��
  

parabole installate per l’accesso all’IT: ��������� ���

pozzi d’acqua e fontane: �3��1���������3��1���������3��1���������3��1��������

�11�����)����	
����11�����)����	
����11�����)����	
����11�����)����	
���� ���

sostegno per attività generatrici di reddito: 
����1
�/��
����1
�/��
����1
�/��
����1
�/��
  

partner locali coinvolti: �3�3�3�3����
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dipendenti: ����   

collaboratori a progetto: !!!!  

volontari in servizio civile – 
progetto “Caschi bianchi”: ����  

espatriati: ����  

volontari di riferimento inseriti nella 
struttura: 3333 

�
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�� �����/������
���������/������
���������/������
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Quarantacinque anni di vita, tre continenti, molte opere, tante, tantissime persone: il Movimento per la Lotta contro la 

Fame nel Mondo (MLFM) di Lodi nasce nel 1964 con il proposito di combattere la denutrizione e il sottosviluppo. Nel 

1983 ottiene l’idoneità dal Ministero Affari Esteri Italiano per operare in qualità di Organismo Non Governativo (O.N.G.) e 

l'anno prima entra a far parte della Federazione degli Organismi Cristiani per il Servizio Internazionale Volontario 

(FOCSIV). Da subito sceglie di operare con 1��)
����1��)
����1��)
����1��)
���� ���/����11����/����11����/����11����/����11�  e non con interventi di emergenza.  

  

Attualmente MLFM opera in Rwanda, Rep. Dem. 

del Congo, Haiti e Tanzania. In questi Paesi i 

progetti attivati sono molteplici e vanno dalla lotta 

al digital divide, al progetto di apicoltura a Unguja 

a Zanzibar, al Centro di accoglienza per le 

bambine congolesi accusate di stregoneria. 

Negli ultimi 20 anni però il focus del MLFM è 

andato sempre più concentrandosi sull’�&'���&'���&'���&'�� ; 

esso interviene costruendo o riabilitando strutture 

idriche e igienico sanitarie, coinvolgendo però le 

popolazioni locali (anche attraverso la formazione 

e l’educazione) per )�������
� ������	)�������
� ������	)�������
� ������	)�������
� ������	��� ���
� ��� ���
���� ���
���� ���
�

1�1���+�����
�/�/�
��;����4��
���
	1�����1��)
���1�1���+�����
�/�/�
��;����4��
���
	1�����1��)
���1�1���+�����
�/�/�
��;����4��
���
	1�����1��)
���1�1���+�����
�/�/�
��;����4��
���
	1�����1��)
��� . 

 

Per fare ciò negli anni ha avviato �&&�����
�1���
��������&&�����
�1���
��������&&�����
�1���
��������&&�����
�1���
�������  con Università, Fondazioni ed Enti che garantissero supporto e 

consulenza tecnica nel settore igienico-sanitario (Università di Trento, Università di Siena, Politecnico di Milano, 

Fondazione AVSI, Fondazione Cariplo, Regione Lombardia, Ministero Affari Esteri, Unione Europea, Enti Locali). 

 

In Italia MLFM diffonde una cultura della solidarietà per promuovere una prospettiva di sviluppo integrale che coinvolga 

tutti gli abitanti del pianeta. 
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  per la difesa e il rispetto dei diritti umani. 
64646464  voce ai più poveri ed emarginati. 
6
���&��6
���&��6
���&��6
���&��  i maltrattamenti e gli abusi perpetrati nel Sud del 
Mondo sui minori. 
6������
6������
6������
6������
  una cultura di solidarietà, uguaglianza e pace tra i 
popoli. 
I�&
������&
������&
������&
�����  e stimola i giovani del Sud del Mondo ad essere 
fautori del proprio futuro. 
2����	�2����	�2����	�2����	�  sui fatti che accadono nel Sud del Mondo. 

����
����
����
����  contro la fame, la desertificazione e l'analfabetismo. 
=1
��=1
��=1
��=1
��  nel Sud del Mondo con progetti di sviluppo perché le 
popolazioni locali vivano da protagoniste la propria storia. 
�
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���2�1���
��� ���� ����������������  
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��� 
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con un ��&�
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rispetto al 2009 
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Proseguendo sul fronte Progetti, sul calendario 2010 dell’ONG è da spuntare un traguardo fondamentale: gli �&'�
�������&'�
�������&'�
�������&'�
������

*����
/�� ���7?�	;�� 
�@�&�	;�*����
/�� ���7?�	;�� 
�@�&�	;�*����
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�@�&�	;�  sono entrati appieno nella loro fase centrale e ��/������� ���� ���)����� ���)�������
���/������� ���� ���)����� ���)�������
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È in questo Paese che è stato inviato, per il secondo anno consecutivo, un volontario in servizio civile nell’ambito del 
progetto FOCSIV “Caschi Bianchi: Interventi Umanitari in Aree di Crisi”, che verrà sostituito, a inizio 2011, da altri due 
suoi colleghi.  
 
MLFM ha continuato il suo operato tenendo sempre al centro il 1����)���/	���
����1�1���+���
���&��
� ;
�
��&�����1����)���/	���
����1�1���+���
���&��
� ;
�
��&�����1����)���/	���
����1�1���+���
���&��
� ;
�
��&�����1����)���/	���
����1�1���+���
���&��
� ;
�
��&������

investendo, dunque, molto in interventi di formazione e di capacity building, così da rendere autonome le comunità in 
vista di uno sviluppo sostenibile ed autonomo nel medio e lungo periodo.  
 
Un’altra bella novità di questo 2010 è stata l’esperienza del campo di lavoro che ha visto impegnato tutto lo staff MLFM 
(ufficio progetti, ufficio comunicazione e cooperanti), che ha lavorato in un clima appassionato e cooperativo per la sua 
buona riuscita. “.
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�
 ” –questo il titolo scelto per il campo-, si è svolto durante due settimane a 

cavallo tra Luglio e Agosto 2010 a Jambiani, Zanzibar, nell’ambito del progetto di apicoltura razionale, e si è rivelata 
un’ottima esperienza.  
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Il 2010 è stato il terzo anno del più esteso degli interventi idrici in corso. In questi 
mesi tutto il personale coinvolto (���� 1
�/��
���� 1
�/��
���� 1
�/��
���� 1
�/��
  anche attraverso il “lavoro 

comunitario”) si è speso nella messa in opera delle macchine, della turbina e 
della pompa, nella posa delle tubazioni e nella distribuzione. 
Tutti i materiali (tubazioni di grande diametro in PVC, paratoie e chiuse), ad 
esclusione di quelli reperibili in loco, sono arrivati con due container spediti 
dall’Italia. Parallelamente agli interventi tecnici sono state portate avanti attività 
di formazione a bambini e ragazzi sul corretto utilizzo delle strutture e sulle 
norme di protezione ambientale. 
Nel mese di maggio, la messa in funzione di tutte le opere ha permesso che 
l’acqua arrivasse in cima alla collina, con grande festa e incontenibile 
entusiasmo da parte di tutti. 
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Anche per il progetto WF il 2010 si è rivelato un anno particolarmente importante. Nel corso dell’anno è stata portata a 
termine la condotta di alimentazione e costruita e messa in funzione la stazione di pompaggio, mentre altre tre squadre 
lavoravano, allo sviluppo della rete distributiva. Oggi il progetto è concluso e la rete è composta da ������������ /
�;����� 
/
�;����� 
/
�;����� 
/
�;����� 
 ���� �!��!��!��!�

������
�1�;;��&(
������
�1�;;��&(
������
�1�;;��&(
������
�1�;;��&(
 . 

A 20 km circa di distanza, grazie al prezioso supporto di Marco, volontario in Servizio Civile, sono proseguiti i lavori per 
la riabilitazione del piccolo �&'�
������ )���������� ��� @�/�+��&'�
������ )���������� ��� @�/�+��&'�
������ )���������� ��� @�/�+��&'�
������ )���������� ��� @�/�+� , parte integrante del progetto. Questa struttura, della 

lunghezza di 12 km, è a servizio di tre villaggi, un piccolo ospedale e una scuola secondaria con circa 600 allievi interni. 
A fianco delle attività di educazione e sensibilizzazione è stata fornita una formazione più tecnica al personale cui verrà 
affidata la gestione delle strutture grazie all’intervento di tecnici dell’J���
�/��4������
���J���
�/��4������
���J���
�/��4������
���J���
�/��4������
��� , partner del progetto. 
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Nel corso del 2010 è stato assegnato l’appalto per la fornitura dei 
materiali del progetto e, in giugno, Muhura ha accolto l’arrivo dei 9 
container da 12 e 6 metri, contenenti pali in acciaio, conduttore, 
isolatori, trasformatori e tutto quanto necessario per tendere i �<�G	�<�G	�<�G	�<�G	  

della linea a Media Tensione e i 3�G	3�G	3�G	3�G	  di quella a Bassa Tensione 

preventivati. 

A settembre è partita una squadra di 
�� �
&��&
�� �
&��&
�� �
&��&
�� �
&��&�� B-B
�� B-B
�� B-B
�� B-B
  che in 

meno di 60 giorni è riuscita a tendere circa l’80% della linea a 
media tensione e il 90% della linea a bassa tensione. 
Tutti gli step effettuati, soprattutto quelli di cantiere, sono stati 
affiancati dalla formazione del personale locale: due tecnici formati 
potranno poi seguire piccoli interventi di riparazione o 
l’allacciamento di nuovi utenti. 
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�����)
�����  ha complicato in maniera drammatica non 

solo il regolare prosieguo delle attività progettuali ma anche e 
soprattutto la quotidianità di tutta la popolazione locale.  
Mediamente lontana dall’epicentro del terremoto, Les Cayes ha accolto 
molte famiglie di /�������/�������/�������/������� , tanto da aumentare di 1/3 il totale della 

popolazione locale. Questo ha comportato un peggioramento delle 
condizioni igieniche e del fabbisogno idrico necessario, cui abbiamo 
cercato di dare risposta. 
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Per far fronte alla sopravvenuta emergenza - e grazie al contributo 
della Regione Lombardia -, MLFM ha previsto e portato a termine lo 
scavo di 10 pozzi e la costruzione di 4 batterie di latrine nei pressi degli 
istituti scolastici locali, a beneficio di 6.000 persone.  

Le attività tecniche sono state accompagnate alle �������4� ����������4� ����������4� ����������4� ���

���	����	����	����	�+���
+���
+���
+���
  in “water and sanitation”, grazie all’ausilio di animatori 

locali, in particolar modo nelle strutture scolastiche dell’area.. 
Il progetto, inoltre, ha avuto durante questa annualità un “passaggio di 
consegne” dal vecchio al nuovo capo progetto, che è oggi Alberto 
Acquistapace. Ad Alberto è stato riconosciuto, nel mese di novembre, il 
.�
	��� ��� ����������� �
��9����.�
	��� ��� ����������� �
��9����.�
	��� ��� ����������� �
��9����.�
	��� ��� ����������� �
��9���� . Nelle stesse settimane in cui si 

andava delineando il premio, Haiti è stata colpita dall’
1��
	��� �
��
1��
	��� �
��
1��
	��� �
��
1��
	��� �
��

&��
��&��
��&��
��&��
�� , creando una nuova emergenza alla quale abbiamo risposto 

con piccole e puntuali attività in sinergia con le altre realtà in loco.  
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I progetti di lotta al divario informatico sono continuati nel corso del 2010. MLFM ha scelto di investire molto in questo 
settore, fondamentale per permettere uno /����11����	���&���
��
�&�	����4/����11����	���&���
��
�&�	����4/����11����	���&���
��
�&�	����4/����11����	���&���
��
�&�	����4  dove agisce, strumento di conoscenza e, 

per questo, di sviluppo. Quest’anno è terminato il sostegno ai progetti di Luzira (Uganda) e Wolisso (Etiopia), mentre 
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continua il sostegno per quelli di Birava e Mbobero (R.D.Congo) e Muhura 
(Ruanda), a beneficio diretto di ��
� �/������� /��
� �/������� /��
� �/������� /��
� �/������� /&���/��&�&���/��&�&���/��&�&���/��&�  le cui aule 

informatiche sono frequentate anche dalla popolazione locale durante il 
pomeriggio. 
La crescente richiesta di interventi in questo ambito, le competenze 
acquisite e la disponibilità di personale tecnico competente porteranno nel 
2011 alla nascita di 2��
��
�!�
�2��
��
�!�
�2��
��
�!�
�2��
��
�!�
� , un portale web e un progetto dedicato 

atto a portare la connessione a Internet in realtà remote del mondo, 
consentendo a Scuole, Missioni, Onlus, Organizzazioni Non Governative, 
Dispensari e centri Sanitari di avere un servizio ad Internet stabile a larga 
banda con la possibilità di connettere da pochi sino a decine di computer a seconda della tipologia di connessione scelta. 
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Il secondo anno di attività è stato per il progetto molto florido. Per la maggior 
parte gestito da personale locale durante il 2010 sono state svolte due brevi 
missioni da parte del personale espatriato MLFM e AISPO. Tutti gli spazi visitati 
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�  per la �
�
	
��&����
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��&����
�
	
��&����
�
	
��&��� ) hanno 

riportato un ottimo stato di manutenzione e una vivace frequentazione da parte 
di studenti e passanti. 
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Sono state altresì effettuate formazioni specifiche in ambito ecografico, è 
stato implementato un sistema di linee guida terapeutiche ospedaliere ed è 
stato preparato il personale sull’utilizzo di ��������������
 ��
��
��
 , un importante sistema 

informatico per la formazione a distanza.  
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Il 01 gennaio 2010 ha avuto inizio il nuovo progetto di apicoltura razionale implementato da 
Andrea e Sara, i due volontari apicoltori che fino all’anno precedente avevano portato avanti il 
progetto in Zambia. Il progetto, autofinanziato, è localizzato a Jambiani, nella parte Sud 
dell’isola di Unguja, arcipelago di Zanzibar.  
Il progetto mira al trasferimento delle moderne tecniche di 
apicoltura agli apicoltori tradizionali, così da migliorare la 
'�����4�'�����4�'�����4�'�����4� e aumentare la '������4'������4'������4'������4  del miele prodotto, in linea 

con standard maggiori di sicurezza alimentare e per offrire 
una nuova opportunità di sviluppo, anche attraverso il 
&�		
�&��&�		
�&��&�		
�&��&�		
�&�� , agli abitanti della zona. 

Tramite l’apicoltura razionale è ridotta la pericolosità 
dell’attività, resa accessibile anche al ������� �
		����
������� �
		����
������� �
		����
������� �
		����
 , che 

ne diventa promotore. Il progetto mira inoltre a offrire nuove opportunità lavorative agli 
artigiani locali (falegnami, sarti, fabbri), impegnati nella produzione dei materiali necessari. 
Tra i mesi di luglio e agosto il primo ��	1�����
�������
����	1�����
�������
����	1�����
�������
����	1�����
�������
��  ha fatto sì che 5 volontari 

visitassero il progetto. 
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Alla fine del 2010, dopo un anno di attesa, la Fondazione Cariplo  ha deciso di supportare il progetto. 
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Nel corso del 2010 MLFM ha iniziato una collaborazione a supporto del progetto della 6��&
/�����
���6��&
/�����
���6��&
/�����
���6��&
/�����
���  nella Parrocchia 

di Dosso, in Niger, dove, da qualche anno, sono espatriati due missionari diocesani, don Domenico Arioli e don Andrea 
Tenca. La popolazione locale vive in quelle zone in condizioni di estrema miseria, sia a causa di un clima che non lascia 
tregua al caldo torrido che alla mancanza delle più elementari strutture per il miglioramento delle condizioni di vita. Dopo 
aver predisposto un ��/1
�/����� ���	�&
���&���/1
�/����� ���	�&
���&���/1
�/����� ���	�&
���&���/1
�/����� ���	�&
���&�  per il primo soccorso è stata costruita una ;�;����
&�;�;����
&�;�;����
&�;�;����
&� , pensata per 

essere anche un centro culturale, completo di postazioni internet. 
Attraverso la generosità di privati abbiamo inviato nel corso del 2010 un container per l’invio dei materiali necessari 
all’allestimento del centro, oggi operativo. 
 
 
 

,56�����,56�����,56�����,56�����, ,,,�/�
)����/�
)����/�
)����/�
)���5 555����6666�/���+��/���+��/���+��/���+�� ���
 
Nel 2010 è cresciuto l’impegno nel Sostegno A Distanza. Nel corso dell’anno MLFM ha infatti risposto alla richiesta delle 
Suore che gestiscono l’orfanotrofio di Muhura, in Ruanda, in visibile difficoltà a causa del crescente numero di bambini 
affidati loro. 
����

* 6 ���)���7�G�����C�
�����BG�5;���D* 6 ���)���7�G�����C�
�����BG�5;���D* 6 ���)���7�G�����C�
�����BG�5;���D* 6 ���)���7�G�����C�
�����BG�5;���D� ���

Continua l’impegno di Sostegno al Foyer di Natalina. Nel corso degli 
anni il Centro si è organizzato, è diventato un reale punto di riferimento 
per i bambini della città. Lo staff della struttura, composto oggi da �<��<��<��<�

1
�/��
1
�/��
1
�/��
1
�/��
  tra animatori, educatori e impiegati, lavora oggi in maniera 

autonoma, cosciente di stare contribuendo in maniera preziosa alla 
crescita di bambini poco fortunati. 
Nel 2010 abbiamo inoltre contribuito all’organizzazione della neonata 
7�;����
&�� �
�� ;�	;���� ��� 7�G���7�;����
&�� �
�� ;�	;���� ��� 7�G���7�;����
&�� �
�� ;�	;���� ��� 7�G���7�;����
&�� �
�� ;�	;���� ��� 7�G��� , al piano superiore della Sala 

Polivalente del Centro. 

 
*���������(�����C��/��,���@��/
11
D*���������(�����C��/��,���@��/
11
D*���������(�����C��/��,���@��/
11
D*���������(�����C��/��,���@��/
11
D� ���

La casa ospita oltre 140 bambini e bambine tra 0 e 18 anni, molti dei quali hanno i 
genitori in carcere. 
MLFM, rispondendo alla richiesta di Suor Odille, ha sostenuto nel 2010 ���;�	;�����;�	;�����;�	;�����;�	;��� ���, 

con l’obiettivo di trovare, nel prossimo 2011, sostegno per altri 40 di loro. 
Le potenzialità della struttura sono buone ma le difficoltà di gestione e la carenza di 
fondi rendono difficile la quotidianità sia per i bambini che per coloro che lavorano 
all’orfanotrofio.  

 
 
 
 
 
 

2��)
�
���
����,56�(��'������&��������2��)
�
���
����,56�(��'������&��������2��)
�
���
����,56�(��'������&��������2��)
�
���
����,56�(��'������&��������  

���� ����&
����$&
����$&
����$&
����$� ���

<�<�<�<� ����;�	;����;�	;����;�	;����;�	;����/�/�
���������/���+�$� ���

!!!! ������)�++��+�	;�������)�++��+�	;�������)�++��+�	;�������)�++��+�	;�����&���L�/�����)������������1�//�;��� �4����

�
�	����
�)���/����$� ���

2��/�11��������
�/���
�.��
�
��
��
�� ����%�����%�����%�����%� �1
�� �������� ����;�	;��� ����



11 
 

 

5������4����2�����5������4����2�����5������4����2�����5������4����2������ ���
 
L’”Ufficio Italia” si occupa di /�11�����
/�11�����
/�11�����
/�11�����
  i progetti di sviluppo MLFM attraverso la raccolta dei fondi e le attività di 

sensibilizzazione e informazione sul territorio. 
Il lavoro del suddetto ufficio nell’anno 2010 si è concentrato soprattutto nelle seguenti attività: 

�  ��&&�����������1�����&&�����������1�����&&�����������1�����&&�����������1��� B�B*@B-M5�:52�2B�B*@B-M5�:52�2B�B*@B-M5�:52�2B�B*@B-M5�:52�2 , tra cui un’importante Campagna SMS con le reti Mediaset; 

�  progettazione e realizzazione di 2 1
�&��/�� 
� /���	
���� �������&��1
�� �
� /&���
1
�&��/�� 
� /���	
���� �������&��1
�� �
� /&���
1
�&��/�� 
� /���	
���� �������&��1
�� �
� /&���
1
�&��/�� 
� /���	
���� �������&��1
�� �
� /&���
  (il 2010 ha rappresentato in 

questo senso una sorta di fase propedeutica, in cui sono state gettate le fondamenta per il lavoro che ci si 
auspica potrà essere svolto negli anni a venire); 

�  attività di comunicazione legate alla vincita del .�
	��� �
�� ������������� 2��
���+�����
.�
	��� �
�� ������������� 2��
���+�����
.�
	��� �
�� ������������� 2��
���+�����
.�
	��� �
�� ������������� 2��
���+�����
  da parte di Alberto 

Acquistapace, volontario MLFM.  
 

88888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888*�&&����������*�&&����������*�&&����������*�&&����������8888 888888888888����
����

I fondi raccolti tramite le attività di promozione dell’Ufficio Italia MLFM non hanno subito un decremento, nonostante il 
peggioramento della crisi economica. Ciò sembra dovuto alla sensibilità del donatore di fronte alla tragedia che ha vissuto 
l’isola di Haiti in conseguenza al sisma prima e all’epidemia di colera poi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un importante afflusso di capitale si è registrato grazie allo strumento dell’,�,�/������
,�,�/������
,�,�/������
,�,�/������
 . 

La Campagna mediatica “5&'���1
�� :����5&'���1
�� :����5&'���1
�� :����5&'���1
�� :���� ” ha inoltre permesso a MLFM di aumentare la 

visibilità in tutto il territorio nazionale poiché essa è stata supportata da TV, radio e giornali di 
respiro nazionale. 
È continuata inoltre la promozione della *
/1��/�;����4�/�&���
� �92	1�
/�*
/1��/�;����4�/�&���
� �92	1�
/�*
/1��/�;����4�/�&���
� �92	1�
/�*
/1��/�;����4�/�&���
� �92	1�
/�  con le aziende: 

essa diviene sempre più elemento premiante per le aziende stesse sia nei confronti degli 
azionisti e dei fruitori, che nei confronti dei dipendenti. Generalmente l’azienda si dedica a un 
progetto specifico e contribuisce così in grande misura al sostentamento dello stesso. Nel 

2010 la collaborazione con le aziende ha rappresentato il ��>��>��>��>  circa delle entrate derivanti 

da iniziative di raccolta fondi. 
 
5���
��������45���
��������45���
��������45���
��������4 : 
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�  realizzazione di stand MLFM in città e all’interno di altri eventi tematici (ad es. ��9����&�/��)��/����9����&�/��)��/����9����&�/��)��/����9����&�/��)��/��  di Milano –foto- 

e -����
�,������
-����
�,������
-����
�,������
-����
�,������
  del Comune di Lodi) 

�  partecipazione con 8 squadre alla staffetta della “�������&��?�	����(���������&��?�	����(���������&��?�	����(���������&��?�	����(�� ”, che ha consentito di raccogliere 600 �  

per Haiti attraverso le quote di iscrizione alla gara; 
�  proposte di ;�	;���
�
�/�������;�	;���
�
�/�������;�	;���
�
�/�������;�	;���
�
�/������� ; 

�  campagna a favore del 3�����3�����3�����3�����  (i dati del 2010 non sono ancora pervenuti, nel 2009 MLFM ha registrato  

3���1�
�
�
�+
3���1�
�
�
�+
3���1�
�
�
�+
3���1�
�
�
�+
  con un capitale raccolto di 13.500 euro); 

�  promozione del ,,,,�/�
)����/�
)����/�
)����/�
)���5 555����6666�/���+��/���+��/���+��/���+�  (cfr. sezione precedente) 

 

88888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888��	���&�+���
��	���&�+���
��	���&�+���
��	���&�+���
8888 888888888888����
����

Comunicare è un’attività necessaria e doverosa per ogni ONG; da una parte urge 
�����	��
�����	��
�����	��
�����	��
  le persone circa realtà lontane dai riflettori, dall’altro è necessario far 

conoscere le proprie attività in modo da stimolare interesse e raccolta di fondi. Durante 
il 2010 MLFM ha avuto tre 	�	
���� ���	�	
���� ���	�	
���� ���	�	
���� ��� 	�))���
� ��/�;����4	�))���
� ��/�;����4	�))���
� ��/�;����4	�))���
� ��/�;����4 , coincidenti di fatto con 

ingenti uscite sui media nazionali:  
�  a inizio anno a causa del terremoto di Haiti, MLFM è stato più volte chiamato a 

�
/��	�����
�
/��	�����
�
/��	�����
�
/��	�����
  la situazione sull’isola da parte di scuole, istituzioni e media;  

�  dal 24 al 31 ottobre in concomitanza con la ��	1�)��� ,�,� C5&'��� 1
����	1�)��� ,�,� C5&'��� 1
����	1�)��� ,�,� C5&'��� 1
����	1�)��� ,�,� C5&'��� 1
��

:����D:����D:����D:����D  promossa dalle reti �
���/
��
���/
��
���/
��
���/
� , e da altre emittenti nazionali e locali del 

digitale terrestre nonché dalle radio nazionali e da giornali e quotidiani (tra cui 
Il sole 24 ore e Famiglia Cristiana); 

�  a dicembre in occasione del .�
	��� �
�� ������������� 2��
���+�����
.�
	��� �
�� ������������� 2��
���+�����
.�
	��� �
�� ������������� 2��
���+�����
.�
	��� �
�� ������������� 2��
���+�����
  

consegnato da un rappresentante della Presidenza della Repubblica presso la 
sede RAI il 3 dicembre ad Alberto Acquistapace, volontario MLFM ad Haiti 
(nella foto, il giorno della premiazione). 

 
 
Parallelamente sono proseguite le �������4�&�	�������4�&�	�������4�&�	�������4�&�	���&����
�/����������&����
�/����������&����
�/����������&����
�/������� : 

�  sono usciti 3 numeri monotematici della newsletter O���;�O���;�O���;�O���;� ; 

�  sono stati realizzati alcuni gadget personalizzati MLFM da distribuire a scopo di visibilità; 
�  sono stati aggiornati settimanalmente i /���/���/���/���� ��� ���
��
����
��
����
��
����
��
�  www.mlfm.it e www.acquedottohaiti.it 

(dedicato alla campagna “Acqua per Haiti” – cfr. immagine) 
�  è continuato l’utilizzo delle community virtuali ��&
;��G��&
;��G��&
;��G��&
;��G  e PPPP����;
����;
����;
����;
  

 
 

8888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888����BBBB��&�+���
������,����11����&�+���
������,����11����&�+���
������,����11����&�+���
������,����11�� 



 �������	�+���
���	�+���
���	�+���
���	�+���
8888 888888888888����
����

Nel 2010 MLFM si è spesa molto anche sul fronte 
educativo �� ���)�� �
�	��
�� ���)�� �
�	��
�� ���)�� �
�	��
�� ���)�� �
�	��
  in quanto ha progettato 

due importanti percorsi didattici per le scuole primarie 
e medie inferiori sui temi dell’acqua e della sovranità 
alimentare: ���&(��	��������;�����&(��	��������;�����&(��	��������;�����&(��	��������;��  e 6�����/�&��
++��6�����/�&��
++��6�����/�&��
++��6�����/�&��
++��

����� /������� /������� /������� /�������4� ���	
����
�����4� ���	
����
�����4� ���	
����
�����4� ���	
����
 . Tale lavoro di 

progettazione di progetti strutturati pone le basi 
dell’iter formativo dei prossimi anni. Unitamente sono stati creati due /���	
���� �������&�/���	
���� �������&�/���	
���� �������&�/���	
���� �������&�  ad hoc: un libro-album sulla 

risorsa idrica e un CD interattivo per gli insegnanti sull’accesso al cibo e il concetto di sovranità alimentare. Questo lavoro 
ha significato un ingente investimento anche in termini di spesa. 
--- -
�������/����/��������
���	
��
�/
�/�;���++���
�������/����/��������
���	
��
�/
�/�;���++���
�������/����/��������
���	
��
�/
�/�;���++���
�������/����/��������
���	
��
�/
�/�;���++���� ���&��&��&��&��&��&��&��&�� ����/���
�������/���
�������/���
�������/���
��� �����
������)�����
������)�����
������)�����
������)����    ����

����
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La formazione riguarda un pubblico più adulto ed è 
generalmente svincolata dalla scuola: per MLFM formare 
è necessario al fine di divenire un punti di riferimento sul 
territorio per quanto riguarda la Cooperazione. Nel 2010 
sono stati tenuti �������� ��&������ ���	��&������ ���	��&������ ���	��&������ ���	������ �������� ����������� �������� ����������� �������� ����������� �������� �����

&�������&�������&�������&���������+� ��+���+���+� , ognuno dei quali su un tema specifico e 

la maggior parte di essi ha previsto una testimonianza. 
Tra questi l’incontro con il Primate del Brasile, Cardinal 
Geraldo Majella Angelo. 
 

È stato inoltre realizzato un ��	1�����������M��+�;����	1�����������M��+�;����	1�����������M��+�;����	1�����������M��+�;�� , sul progetto di apicoltura MLFM, che ha formato 5 ragazzi (vedi 

foto). Infine sono stati formati ��/���
��������
�/�������/���
��������
�/�������/���
��������
�/�������/���
��������
�/�����  attraverso l’attività di /��)
�
�����&����/��)
�
�����&����/��)
�
�����&����/��)
�
�����&����  continuativo (3 mesi). 

 

88888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888888
�;;?��)
�;;?��)
�;;?��)
�;;?��)8888888888888888��������
����

Le attività di lobbying consistono in un vero e proprio dialogo continuativo con le istituzioni al fine di influire sulle loro 
scelte politico-sociali, aumentando nel contempo il peso e la visibilità di un Organismo. 
Nel 2010 MLFM ha portato avanti il dialogo con �95// ��95// ��95// ��95// � ��	��
��	��
��	��
��	��
��� ���������  e il ... .��&��5���� ,����&��5���� ,����&��5���� ,����&��5���� ,��  per promuovere nelle mense 

delle scuole comunali l’utilizzo di &�;����G	�+
��&�;����G	�+
��&�;����G	�+
��&�;����G	�+
�� . 

Ha riavviato l’attività del �
5.�
5.�
5.�
5.  (Comitato Lodigiano per l’Acqua Pubblica), che è ora impegnato nella campagna 

referendaria in ���
/���
��9�&'�����
/���
��9�&'�����
/���
��9�&'�����
/���
��9�&'�� . 

È cominciato il dialogo con la .�����&��� ��� 
���.�����&��� ��� 
���.�����&��� ��� 
���.�����&��� ��� 
���  al fine di collaborare con essa per la creazione di un J���&���J���&���J���&���J���&���

���1
��+���
���1
��+���
���1
��+���
���1
��+���
  e si sono inoltre mossi i primi passi con l’5
�25
�25
�25
�2  (Associazione Lodigiana per la Cooperazione Italiana) 

che hanno portato infatti all’adesione nel 2011. 
 
 

7777����&���&��/���������������&���&��/���������������&���&��/���������������&���&��/������������ ���
 
Il 2010 è stato un esercizio caratterizzato da attività di consolidamento del processo di crescita registrato negli scorsi 
anni; la ns. Associazione si è concentrata sui @������ .��)
���@������ .��)
���@������ .��)
���@������ .��)
���  la cui conclusione e consegna è prevista per il primo 

semestre 2011, nel rispetto dei tempi. I proventi derivanti da B����.�;;��&�B����.�;;��&�B����.�;;��&�B����.�;;��&�  (soprattutto Unione Europea e Ministero Affari 

Esteri) sono in linea con il dato del precedente esercizio e comunque strettamente legati agli stati di avanzamento lavori 
dei Progetti finanziati. Costante è il dato della ��&&�������;
����&&�������;
����&&�������;
����&&�������;
��  (offerte da Privati/Imprese) anche se, da un attento esame, 

può essere ritenuto in incremento se si considera che nel 2010 non è ancora stata contabilizzata la contribuzione 5 x 
1000 (circa 15.000 euro)  - causa tarda comunicazione da parte del Ministero. Notevoli gli sforzi compiuti nelle attività di 
sensibilizzazione, formazione e visibilità delle ns. attività; purtroppo i fondi raccolti non sono incrementati secondo le 
aspettative a causa soprattutto dell’attuale situazione economico/congiunturale negativa che coinvolge da tempo imprese 
e famiglie. Tra le tante attività di sensibilizzazione la più significativa è stata sicuramente la ��	1�)��� ,�,��	1�)��� ,�,��	1�)��� ,�,��	1�)��� ,�,  solidali 

finalizzata al ns. Progetto “Acqua per Haiti”, andata in onda tra l’altro sulle Reti MEDIASET; essa ha permesso una 
raccolta fondi significativa e una grande visibilità con assoluto contenimento delle spese di promozione sostenute. 
Sul fronte Oneri, si può notare che ��� '����� '����� '����� '��/�� �������/�� �������/�� �������/�� �������4 444���� �
��
� �/&��
��
��
� �/&��
��
��
� �/&��
��
��
� �/&��
�L LLL���� /����� �
/������� �����)
/����
� �
��1��)
����&(
�/����� �
/������� �����)
/����
� �
��1��)
����&(
�/����� �
/������� �����)
/����
� �
��1��)
����&(
�/����� �
/������� �����)
/����
� �
��1��)
����&(
�

��11�
/
���� ��� ��/���� 	�//���� 1������������11�
/
���� ��� ��/���� 	�//���� 1������������11�
/
���� ��� ��/���� 	�//���� 1������������11�
/
���� ��� ��/���� 	�//���� 1���������� . I costi sostenuti per il Personale e per il Servizio Civile rappresentano il 

���!>���!>���!>���!>  del totale degli oneri, con costi di struttura (escluso il Personale) che incidono solo per l’1,73% delle uscite. 

 
Tali dati confermano MLFM una ONG particolarmente “ virtuosa”, capace di, con le risorse a disposizione , non 
venir meno alla propria Missione verso il Sud del M ondo continuando a consolidare la propria presenza 
soprattutto nei settori dove tecnicamente è più esp erta e riconosciuta, ovvero il WATER AND SANITATION  e 
l’ANTI DIGITAL DIVIDE.  
 

Antonio Colombi, Vice Presidente MLFM 



14 
 

����



15 
 



16 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

@��+�
�1
��'�
����@��+�
�1
��'�
����@��+�
�1
��'�
����@��+�
�1
��'�
����
&(
����H&(
����H&(
����H&(
����H� ���

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

  
 
 

 

��	
�/�/�
�
�
��
����	
�/�/�
�
�
��
����	
�/�/�
�
�
��
����	
�/�/�
�
�
��
�� ����

3�Q��2

B3�Q��2

B3�Q��2

B3�Q��2

B ����
Firmando nel riquadro delle 
Organizzazioni non lucrative 

e indicando il 
codice fiscale 
84511630158 
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Banca Etica 

Agenzia di Milano 
IBAN IT 05 Q050 1801 6000 

0000 0103 770 
 

CC Postale 
n. 13688205 
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sostegnoadistanza@mlfm.it 
tel. 0371 420766 

www.mlfm.it  
 


